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Oggetto: Decreto Scuola n. 71/2024 – dichiarazioni di voto dell’onorevole Federico Mollicone

parlamentare di Fratelli d’Italia e presidente VII Commissione cultura, scienza e istruzione. 

RICHIESTA ORGANICO AGGIUNTIVO PERSONALE ATA

REVISIONE DELLE TABELLE STIPENDIALI E AGGANCIO DELLE RETRIBUZIONI

AL REALE COSTO DELLA VITA

PAGAMENTO IMMEDIATO DELLE SUPPLENZE BREVI

BUONI PASTO PER IL PERSONALE ATA

Il governo incassa la fiducia in Aula alla Camera sul decreto sport e scuola. 

I sì sono stati 185, i no 109, quattro invece gli astenuti; il testo poi passerà all’esame del Senato. 

La scadenza per la sua conversione in legge è fissata per il 30 luglio 2024.
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Abbinare lo sport alla scuola in un unico decreto, potrebbe apparire come una nobile ed interessante
iniziativa.

Salvo poi ascoltare le dichiarazioni di voto dell’onorevole Mollicone:

il deputato, tra l’altro ha affermato testualmente: “la necessità improrogabile di riforma del calcio

è ormai da tempo sotto gli occhi di tutti e ci lavoreremo con il ministro Abodi”.

Certo, caro onorevole, il calcio innanzitutto. Sennò come fa il governo Meloni a tenere fede alla
locuzione “panem et circenses”?

Il parlamentare prosegue, poi, così: “è volontà chiara e definita di questo governo sostenere chi la

scuola la fa ogni giorno: docenti e studenti”. 

Ed il personale ATA, egregio onorevole? Ce lo siam dimenticati? 

Poniamo a lei, al governo Meloni e alle organizzazioni firmatarie del “nuovo” CCNL 2019/2021 le
seguenti domande.

Siete al corrente del fatto che le segreterie scolastiche sono al collasso?

Qualcuno vi ha detto che, mai come quest’anno, vi è stata una coincidenza di adempimenti che
stanno mettendo in ginocchio il personale di segreteria?

Sapevate che quest’anno i colleghi amministrativi si sarebbero trovati a gestire una mole abnorme
di lavoro connesso alle pratiche relative ai progetti PNRR?

Vi è giunta voce che, sempre quest’anno, vi erano in contemporanea graduatorie GPS, domande 24
mesi e graduatorie di terza fascia del personale ATA?

Non  sarebbe  stato  il  caso  di  tenere  in  servizio  sino  al  31  agosto  2024  i  4000  assistenti
amministrativi  dell’organico  aggiuntivo  anziché  licenziarli  il  31  dicembre?  (come  nemmeno  la
peggiore delle multinazionali avrebbe fatto!!)

Ed ancora:

Perché per un assistente amministrativo non è consentita la sostituzione se non solo dopo 30 giorni
continuativi di assenza?

Perché ad un assistente amministrativo, oltre alle mansioni di competenza del proprio ufficio sono
richieste anche mansioni di competenza di profili superiori relative ad ambiti di competenza UST ed
INPS, quest'ultime attraverso l'utilizzo di piattaforme (vedi Passweb) estranee all'amministrazione
di appartenenza?

Come  può  un  assistente  amministrativo  neoassunto,  se  non  idoneamente  e  preventivamente
formato,  interfacciarsi  con  piattaforme  come Passweb,  Futura,  Geco ed  approcciarsi  a  pratiche
pensionistiche?

Perchè il CCNL 2006/2009 ha previsto la figura del coordinatore amministrativo alla quale nessun
esecutivo, e tanto meno il governo Meloni, ha dato seguito?

È stato informato del fatto che il personale ATA precario viene pagato (si fa per dire) anche con
quattro/cinque mesi di ritardo?

È a conoscenza del fatto che la cooperazione applicativa che vede coinvolti il sistema informativo
del Ministero dell'istruzione (SIDI) e due sistemi del Ministero dell'economia e delle finanze (il



sistema NoiPA ed il sistema Spese della Ragioneria generale dello Stato, RGS) prevede che, per
ogni supplenza, la scuola inserisce sulla piattaforma SIDI i contratti di lavoro e che le informazioni
arrivano a NOIPA, che effettua tramite MEF (Ministero dell’Economia e delle Finanze) il calcolo
delle competenze per ogni singola rata di pagamento da autorizzare e che il sistema di contabilità
generale (GePOS), infine, verifica la capienza delle competenze calcolate da NoiPA e che, se tutto
fila liscio e le risorse ci sono, la segreteria della scuola autorizza il pagamento della rata?

Non crediamo di sbagliare se definissimo la procedura di pagamento delle supplenze brevi come
una “supercazzola” del compianto Tognazzi.

Ci  auguriamo che i  corposi stipendi  dei  parlamentari  della  Repubblica  vengano corrisposti  con
puntualità  e  non seguendo  i  criteri  di  cooperazione  applicativa  utilizzati  per  il  personale  ATA
precario.

Il  DPCM del  31 agosto 2016,  dovrebbe (condizionale  d’obbligo)  assicurare il  pagamento delle
competenze spettanti al personale entro e non oltre l'ultimo giorno del mese successivo a quello in
cui avviene la prestazione di lavoro. Una pura utopia.

E come se non bastasse, proprio i ritardi nei pagamenti stanno originando “disallineamenti” delle
posizioni  contributive  INPS dei  lavoratori  precari  che  vedono,  proprio  in  queste  ore,  rigettarsi
oppure, nella migliore delle ipotesi, rallentarsi le proprie domande di Naspi.

A tal proposito, a breve interesseremo i destinatari della presente comunicazione con una idonea
informativa. 

L’onorevole  Mollicone  conclude poi  il  suo  intervento  rivolgendosi  ai  colleghi  dell’opposizione
presenti in aula:  “ho invitato l’opposizione a verificare su quali temi vi sia una convergenza di

vedute con la maggioranza anche al fine di valutare l’eventuale assegnazione o il trasferimento di

proposte  di  legge in  sede legislativa” citando  la  previsione dell’art.  72  della  Costituzione  con
riferimento al fatto che le commissioni sono anche organi costituzionali legiferanti.

Ricordiamo all’onorevole Mollicone che proprio sulla riproposizione dell’organico aggiuntivo del
personale ATA per l’anno scolastico 2024/2025 vi era una “inusuale convergenza” di emendamenti
al  decreto  in  oggetto  presentati  sia  dalla  maggioranza  che  dall’opposizione  e  che  proprio  la
commissione da lui presieduta ha ritenuto opportuno respingere o bocciare.

Praticamente, l’onorevole Mollicone fa come il prete: invita gli altri a fare ciò che dice ma non
quello che fa lui.

Gli raccomandiamo, unitamente ai suoi colleghi di maggioranza, di essere un po' meno social e
presenzialista e di curare maggiormente le tematiche della scuola.

L’organico  aggiuntivo,  tanto  celebrato  con  annunci  reboanti  dagli  onorevoli  Sasso,  Messina,
Cangiano e Cannata e dai senatori Bucalo e Marti, sembra scomparso dai radar.

E pare anche che i sindacati firmatari del “nuovo” CCNL 2019/21 scuola abbiano perso interesse
alla questione.

Lo stato di agitazione del “colosso” FLC CGIL, proclamato in occasione della mancata proroga dei
contratti PNRR del personale ATA, pare essersi placato.

Evidentemente, nella sede di Via Leopoldo Serra avranno fatto una robusta cura di tranquillanti.



Nel  comunicato  emesso  in  data  18  luglio  2024,  non  una  parola  sul  ritiro/bocciatura  degli
emendamenti  presentati  sia  dalla  maggioranza  che  dall’opposizione,  sulla  riproposizione
dell’organico aggiuntivo ATA per l’anno scolastico 2024/25.

Per la Cisl, invece, ciò che conta veramente è la calma, alla quale più volte ha fatto appello uno dei
suoi segretari del comparto scuola come Attilio Varengo. Una calma piatta, si potrebbe dire.

Ciò  premesso,  ricordiamo  a  tutti  i  destinatari  della  presente  comunicazione,  ove  mai  fosse
necessario che il personale delle scuole è alla canna del gas.

Le scuole hanno già subito troppi tagli di personale nel corso dei decenni.

E le piante organiche attuali,  soprattutto  quelle dei collaboratori  scolastici,  sono inadeguate per
numero e distribuzione e non riescono a sopperire ai livelli essenziali delle prestazioni in materia di
sicurezza  e  vigilanza  della  platea  scolastica,  nonché  di  pulizia  e  manutenzione  delle  strutture
scolastiche.

È di oggi la notizia che una collega collaboratrice scolastica è rimasta sola a scuola di pomeriggio e
si è ferita dopo una caduta dalle scale (Orizzonte Scuola del 19/7/2024 ore 7:32)

Un episodio che evidenzia i rischi concreti legati alla carenza di personale.

Si stima che nella sola regione Toscana manchino all’appello almeno 1800 collaboratori scolastici e
1200 tra assistenti amministrativi e tecnici.

Il ministro Valditara si preoccupa di tenere le scuole aperte d’estate con il decreto n.72/2024 che
stanzia ben 400 milioni di euro di fondi europei.

Ci chiediamo e vi chiediamo come possano tenersi aperte le scuole d’estate senza personale.

Tra l’altro, sempre leggendo sommariamente il decreto di cui sopra, ci è sembrato di intravedere
delle parole alle quali il centro destra risulta essere particolarmente legato.

Per agevolarne la ricerca da parte del lettore, riporteremo un estratto del decreto:

CONSIDERATO che è possibile  la partecipazione all’iniziativa in questione anche delle scuole
paritarie non commerciali;

ed ancora:

È demandata all’Autorità di gestione del programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027
presso l’Unità di missione del Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero dell’istruzione e
del  merito  la  predisposizione  di  un  avviso  pubblico  rivolto  alle  istituzioni  scolastiche  statali  e
paritarie non commerciali con l’indicazione dei criteri di selezione e delle modalità di adesione.

Ne prendiamo atto, signor ministro!!

La sua linea è mortificare i lavoratori pubblici per favorire i privati. 

E  per  tenere  fede  alla  sua  logica,  proprio  nella  giornata  di  ieri  si  apprende  di  un  ulteriore
finanziamento di 45 milioni di euro di fondi europei alle scuole paritarie per progetti di contrasto
alla dispersione scolastica. 

Praticamente, quasi mezzo miliardo di euro (equivalente all’1,3% dell’ultima legge di bilancio) a
disposizione dei privati.



Una linea talmente priva di ogni logica di programmazione che solo qualche giorno fa, tramite
quotidiani  di rilevanza nazionale,  abbiamo avuto modo di apprendere che il  liceo “del made in
Italy”,  fortemente  voluto  dalla  Lega  e  dai  suoi  parlamentari,  come l’onorevole  Giorgia  Latini,
rischia di essere un vero e proprio flop; con meno di 500 iscritti in tutta Italia, a due mesi dall’avvio
dell’anno scolastico, i dirigenti si ritrovano con il problema della formazione delle classi, rischiando
di avere aule semideserte. 

Le sezioni della scuola secondaria superiore sono costituite con un numero minimo, infatti, stabilito
dallo stesso ministero in epoca “gelminiana”, di 27 studenti ma per questo corso sembra impossibile
mantenere questo requisito.

Con riferimento, poi, al tema degli stipendi del personale ATA, invitiamo tutti i destinatari della
seguente comunicazione a tenere bene a mente  quanto di seguito indicato,  anche in  vista  della
sottoscrizione del prossimo CCNL 2022/24 e dei relativi incrementi stipendiali.

Sono stati presi in considerazione due contratti collettivi nazionali di riferimento, il 2006/2009 ed il
2019/21  che  hanno  introdotto  numerosi  elementi  di  novità  sia  per  quanto  riguarda  la  parte
normativa, sia per quella della classificazione dei profili professionali che per quella relativa alla
parte stipendiale.

Faremo subito riferimento alla parte stipendiale per la quale vengono riportate di seguito due tabelle
estratte dai rispettivi contratti:

Con la sottoscrizione del CCNL 2006/2009 un collaboratore scolastico neoassunto percepiva uno
stipendio annuo lordo pari a €uro 14.359,02.

Un  assistente  amministrativo  neoassunto  percepiva,  sempre  secondo  il  CCNL 2006/2009,  uno
stipendio annuo lordo pari a €uro 16.085,02.





Nel gennaio 2024, con la sottoscrizione del CCNL 2019/2021 (appena sottoscritto e già datato di
ben 5 anni) un collaboratore scolastico neoassunto ha diritto ad uno stipendio annuo lordo pari a
€uro 16.427,56.

Ad un assistente amministrativo neoassunto, invece, spetta uno stipendio annuo lordo pari a €uro
18.312,16.

Procederemo ad un semplice espediente avvalendoci del calcolatore della rivalutazione monetaria,
presente sul sito dell’Istat, per verificare se gli aumenti contrattuali corrisposti dal 2006 ad oggi
abbiano consentito o meno di mantenere il potere d’acquisto degli stipendi del personale ATA, senza
considerare fattori esterni come la guerra in Ucraina, che ha inciso pesantemente sia sulla bolletta
energetica che sui prezzi al consumo di generi di prima necessità e sulle materie prime.

La  rivalutazione  monetaria  è  un’operazione  aritmetica  che  consente  di  bilanciare  le  somme di
denaro al costo attuale della vita.

In ragione del pressoché costante aumento dell’inflazione, il potere d’acquisto della moneta subisce
nel corso del tempo un processo di fisiologica diminuzione: in pratica, questo vuol dire che con la
stessa quantità di denaro si potrà acquistare una minore quantità di beni e servizi.

Non tutti i crediti, tuttavia, sono soggetti a rivalutazione e, a tal fine, occorre avere bene a mente la
distinzione tra debiti di valuta e debiti di valore.

I debiti di valuta sono quelli in cui la prestazione pecuniaria è determinata nel suo ammontare in
maniera chiara sin da subito ed è riferita con precisione a una somma di denaro ben determinata.

I  debiti  di  valore,  invece,  sono  quelli  in  cui  la  prestazione  pecuniaria  non  è  né  liquida  né
agevolmente liquidabile.

Essi, piuttosto, hanno come oggetto l'equivalente del controvalore di un determinato bene espresso
in denaro e, pertanto, vanno determinati a seguito di una valutazione discrezionale e non sempre
agevole.

Come  chiarito  dalla  Corte  di  cassazione  già  con  la  risalente  sentenza  numero  4637/1987,  la
rivalutazione monetaria ope judicis può essere prospettata solo ed esclusivamente per i debiti di
valore. 

Solo  questi  ultimi,  infatti,  sono soggetti  alle  oscillazioni  dell'indice  dei  prezzi  al  consumo dal
momento in cui l'obbligazione sorge al momento in cui la stessa è monetizzata.

Tuttavia,  relativamente  ai  crediti  soggetti  a  rivalutazione  monetaria  è  lo  stesso  Legislatore  ad
intervenire con meccanismi di tipo rivalutativo a tutela di tipologie di crediti di particolare rilevanza
economica e sociale, fra i quali si segnalano:

- i crediti di lavoro, nei confronti del datore di lavoro privato (art. 429 c.p.c.);
- il Trattamento di Fine Rapporto TFR (art. 2120 c.c.) dovuto ai lavoratori del settore privato; 
- l’aggiornamento del canone di locazione in relazione alle variazioni dell’indice dei prezzi al

consumo (art. 81 L. n. 392/1978 e art.54, c. 12, L. n. 449/1997).

Ancora,  si  pensi  alle norme in materia  di adeguamento automatico dell’assegno di divorzio,  di
mantenimento dei figli e/o del coniuge separato.

Ciò premesso, un collaboratore scolastico neoassunto, considerando la rivalutazione monetaria dal
2006 ad oggi, partendo da uno stipendio lordo del 2006 di €uro 14.359,02 avrebbe dovuto percepire



nel gennaio 2024 uno stipendio annuo lordo pari ad €uro 19.901,60, come risulta dalla successiva
slide.

In realtà, il nuovo CCNL 2019/2021 gli riconosce uno stipendio annuo lordo pari ad €uro 16.427,76
comprensivo di EP conglobato.

Una differenza in negativo di ben €uro 3.473,84 annui !!!

Analogamente,  un assistente amministrativo neoassunto, considerando la rivalutazione monetaria
dal 2006 ad oggi, partendo da uno stipendio lordo del 2006 di €uro 16.085,62 avrebbe dovuto
percepire nel gennaio 2024 uno stipendio annuo lordo pari ad €uro 22.294,67, come risulta dalla
successiva slide.

In realtà, il nuovo CCNL 2019/2021 gli riconosce uno stipendio annuo lordo pari ad €uro 18.312,16
comprensivo di EP conglobato.

Una differenza in negativo di ben €uro 3.982,51 annui !!!



Inoltre,  il  personale  ATA,  a  differenza  della  maggior  parte  dei  dipendenti  della  Pubblica
Amministrazione, risulta l’unico ad essere sprovvisto dei benefit relativi ai buoni pasto.

I buoni pasto sono definiti normativamente dall'art. 2 del decreto n. 122 del 7 giugno 2017, che
contiene  il  "Regolamento  recante  disposizioni  in  materia  di  servizi  sostitutivi  di  mensa,  in
attuazione dell'articolo 144, comma 5, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

Una recente sentenza della Suprema Corte di Cassazione civile sez. lav. del 25/05/2022, n.16929,
nella  quale  la  stessa  Corte  ricorda  che  l’attribuzione  del  buono  pasto  è  diretta  a  conciliare  le
esigenze del servizio con le esigenze quotidiane del dipendente, al fine di garantirne il benessere
fisico necessario per proseguire l’attività lavorativa.

La fruizione del buono pasto risulta essere condizione minima per garantire il diritto ad effettuare
una  pausa,  permettendo  altresì  l’equa ed  uniforme fruizione  di  tale  diritto  su  tutto  il  territorio
nazionale  che,  per  l’appunto,  presuppone  che  il  lavoratore,  osservando  un  orario  di  lavoro
giornaliero di almeno sei ore, abbia diritto ad un intervallo non lavorato”.

Il  CCNL  2019/21,  all’articolo  34  comma  5,  prevede  che  “la  prestazione  lavorativa,  quando

esercitata nell’ambito di un orario di lavoro giornaliero superiore alle sei ore, può non essere

interrotta  dalla  pausa  in  presenza  di  attività  per  le  quali  va  obbligatoriamente  assicurata  la

continuità dei servizi,  nel rispetto dei principi  generali  della  protezione della sicurezza e della

salute dei lavoratori”.

Ne consegue che l’introduzione effettiva  del  buono pasto per il  personale ATA rappresenta un
giusto compromesso tra le esigenze di servizio e i diritti dei lavoratori.



Pertanto,  si  invitano i  destinatari  della  presente comunicazione a dare  la  massima attuazione  a
quanto previsto dal CCNL 2019/21 e segnatamente all’articolo 35, commi 1 e 2, il quale prevede
che è possibile attribuire al personale buoni pasto sostitutivi, previo confronto con le organizzazioni
sindacali  e  che  possono  percepire  il  buono  pasto  sostitutivo  i  dipendenti  che  prestino  attività
lavorativa al mattino con prosecuzione nelle ore pomeridiane o, alternativamente, al pomeriggio con
prosecuzione nelle ore serali, oppure nelle ore serali con prosecuzione notturna, con una pausa non
inferiore a trenta minuti.

I comparti della Sanità e degli Enti locali usufruiscono già da tempo del buono pasto.

Pertanto, la mancata attuazione di tale strumento, stando a quanto già previsto dal CCNL Scuola
appare come una grave ed ingiustificata discriminazione di lavoratori, operanti secondo modelli di
lavoro ed articolazioni orarie simili.

Tutto  ciò  premesso,  invitiamo  il  Presidente  del  Consiglio  on.  Giorgia  Meloni,  il  Ministro
dell’istruzione  e  del  merito  Prof.  Giuseppe  Valditara  e  tutti  i  destinatari  della  presente
comunicazione  ad  attuare,  con  la  massima  urgenza,  ogni  tipo  di  intervento  legislativo  volto  a
garantire per il nuovo anno scolastico 2024/2025 le seguenti richieste:

1) immediata dotazione organica aggiuntiva di personale ATA (amministrativi, tecnici e

collaboratori  scolastici)  per l’anno scolastico 2024/2025,  prevedendo per  il  futuro,  un
apposito decreto-legge di incremento strutturale di tale organico con conseguente modifica
dei  criteri  di  assegnazione  dell’organico  alle  singole  scuole,  che  non  tengano  conto
unicamente  del  numero  di  alunni  ma  anche,  e  soprattutto,  di  ulteriori  elementi  quali
dimensioni  dei  plessi  scolastici,  tipologia  di  scuola  e  specializzazione  (esempio  istituti
tecnici  o  professionali  con  presenza  di  diversi  laboratori),  ubicazione  sui  territori  (ad
esempio  zone  a  rischio  dispersione  scolastica  e  delinquenza),  presenza  di  studenti  con
bisogni educativi speciali e attività extracurriculari e progettuali ,specie se concentrate in
orari pomeridiani;

2) Revisione delle tabelle stipendiali e aggancio delle retribuzioni all’attuale costo della

vita;

3) Pagamento immediato delle supplenze brevi;

4) Introduzione del buono pasto per tutto il personale scolastico.

In caso di mancato riscontro, tutte le Organizzazioni Sindacali sono invitate, sin d’ora, a proclamare
lo  stato  di  agitazione,  la  mobilitazione  dei  lavoratori  e  non  ultimo  uno  sciopero  generale  del
comparto scuola da attuarsi per l’inizio del prossimo anno scolastico.

Rimettiamo la Scuola al centro dell’Agenda Italia.

Distinti saluti.

Italia, 19 luglio 2024

EVOLUZIONE ATA

Comitato spontaneo di lavoratori del personale ATA

del Ministero dell’Istruzione e del Merito

evoluzione.ata@gmail.com
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